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D'estate il pallone 
non si sgonfia 

Da Blisset a Socrates, 
da Chiodi a Macina deci 
anni di cattivi affari 
e mancate promesse 

Ecco lo scudetto delle «bufale» 
Il «bidone» ha mille facce e diventa anche leggen
da. C'era una volta II Milan che comprava dal Brasi
le un presunto fuoriclasse di colore chiamato Ger
mano, c'era una volta la Juventus che importava 
«bufale» come Miranda e Siciliano, Quarantanni di 
calclomercato e la storia infinita che si ripete di
spensando guai a destra e sinistra con inevitabile 
puntualità. Ne vedremo delle belle anche stavolta. 

MANO HIVANO 

BiftOMA La galle? Sempre 
i agguato dietro a un nome 

esotico o a rimorchio di Un 
cognome Italiano non prò-

Starnante doc Quando II Va. 
•e «ri ancora un serbatoio 
esauribile di belle promesse 

lalrolM destinate a meste car
riere, Frataioli si «vena per 

ticchi lo imito vestendo di ros-

sopero Calloni, un centravanti 
che di nome faceva Egidio e 
di soprannome avrebbe fatto 
•Sciagura* sfortunatamente 
per II Mllan, non per le altrui 
difese Erano I tempi in cui si 
parlava di milioni buttati al 
vento, ni miliardo! era soltan
to un optional dell'Avvocato o 
una vlgnella aggiornala di Sei-

Questione di fiuta La sto
ria del calcio è zeppa di •bido
nate» e se oggi il Milan pare 
non sbagliare un colpo quan
do importa Gullit, Rijkaard e 
Vari Basten o se I Inter prende 
MatthauseBertl non bisogna 
scordare ciò che è successo 
fino ali altro ieri AdelioMoro, 
assieme a Magistrali! e Doldi 
costò ai nerazzurri una follia 
poi costò molto anche al Mi' 
Un che cercò inutilmente di 
riciclarlo prima che lo stesso 
Uedholm cominciasse a scuo
tere la testa reprimendo a 
stento una crisi Isterica Pas
sando agli anni 80, senza di
menticare «perle» come Chio
di, Vallgl, Speggionn, Muslel-
lo Mariani Massa e Cenili si 
arriva - Platini e Boniek a par
te - alla «serie nera» della Ju 
ventus Bonlperti, «re» incon

trastato del mercato anni 70, 
smarrisce Improvvisamente li 
fiuto per l'affare A Torino ar
mano i «pacclil' si parte con 
Tavola e Cariala poi, attra
verso gli sfortunati Vignola, 
Pacione e Pioli, ecco il terribi
le Pento ed ecco, storia re
centissima, Magrin e Alessio, 
otto miliardi in due Solo sfu
mature? Chissà Ma la «bufala. 
non risparmia neppure un 
maestro come Uedholm che 
in 3-4 anni sceglie accurata
mente Macina, Scamecchia, 
Policano e Signorini E Berlu
sconi? Prende Galdensl e si 
difende dicendo «Me Iha 
suggerito Boniperti» Prende 
Mussi, Bianchi e Bortolazzi 
dal Parma e non dice nulla per 
amor di pace tuggenmenn di 
Arrigo Sacchi, nuovo profeta 
del calcio con scudetto all'oc

chiello 
Viva rantarebJa. Guardan

do agli ultimi otto armi di mas
sicce Importazioni straniere la 
tentazione * di promuovere 
Un referendum per la chiusura 
o il ndimenslonamento delle 
•frontiere» E invece, grazie a 
Matarrese, Il calcio va In dire
zione esattamente opposta 
Certo, in Italia Platini, Mara 
dona, Falcao, Zico e i nuovi 
olandesi hanno portato una 
ventata di classe eccezionale 
Ma, come vedremo, colleghi 
meno illustri hanno bilanciato 
subito la situazione 

Bidoni per lutti. Il primo 
•bidone» straniero degli anni 
80 ha i connotati del brasilia
no Luis Sflvio e se lo prende la 
neopromossa Pistoiese che 
avrebbe invece grande neces
sità di rinforzarsi La squadra 

toscana retrocederl, Silvio 
gioca meno di dieci partite 
con enti vagamente comici 
Sognava di imitare Jairzlnho, 
diventerà un cameriere Negli 
anni successivi altri patetici 
brasiliani sarà un caso ma i 
peggiori vengono quasi tutti 
dal Vasco de Canta, il club 
che in questi giorni ha rifiutato 
Geovani e Romario al Pesca
ra Scibili» mediti Ecco un 
sintetico elenco Orlando al 
I Udinese, Eloi al Genoa, Pe-
drinho al Catania. Neil 81 £ un 
mezzo disastro, arrivano an
che Zahoui, Mimegg un omo
nimo del tennista Nastase e 
un Jordan ormai vecchio 
Lamio dopò è anche peggio 
Skov, Caraballo, Victonno e il 
peruviano Unbe, che Bearzot 
aveva definito «bravo quasi 
come Maradona» E siamo 

ali 83, che nasce sotto la stella 
cadente di Luther Blisset, una 
cancatura di attaccante che 
riempie di sdegno I tifosi del 
Milan Ma la Fiorentina vuole 
stare al passo e nell'84 ingag
gia Socrates, scialacquando 
tesori di denaro per 1 insop
portabile •dottore» Dopo due 
stagioni di frontiere semichiu
se, Maradona ci rallegra por
tando all'Ascoli il fratello Hu
go, discreto giocatore di C 
senza offesa per nessuno. Si 
spazia, finalmente dalla Jugo
slavia Cop, dalla Grecia Ana-
stopoulos, dall'Austria PcJ-
ster, dalla Germania Berthold 
e Voeller, dall'Inghilterra El-
liot e Rush, dal Belgio Scilo. 
Troppi fuoriclasse in una volta 
sola, che mal di testa. E qua
si anno altri stordimenti in ar
rivo, la storia e sempre quella 
Infinita 

: L'affare Avellino. Crollata in B, sigillata dalla Guardia di Finanza 
la società irpina spera nell'arrivo del «signor Parmalat» 

De Mita passa a Tanzi. Tiro, gol 
Gtoffl) decisivi per il fututo dell'Avellino, li crack 
finanziario della società irpina potrà essere evitato 
solo con l'Intervento di tìlistoTanzi, il-patron del
la Parmalat, che in Irplnia ha già una fabbrica di 
prodotti dietetici, L'operazione di salvataggio della 
•quadra irpina è «tata pilotata dai politici trpini de 
che contano, tra i quali Ciriaco De Mita, amico 
personale di Tanzi. , v f 

1 ' ' - - " ' ANTONIO 

F AVELLINO «Perchérjif> 
ite? Tanti Verrà, velo ga

rantisco» li democristiano 
Lorenzo Venezia, sindaca 
di Avellino, sa di non ri-
tchlare nulla giocandosi la 

»*U| parola d'onore L'or»-
razione «he porterà 11 pa
tron della multinazionale 
del latte e derivati nell'Avel
lino caldo è già stata deci 

dettagli, Per salvare la squa
dra irpina dal tracollo finan-

J!» M*eJ?!»ff*> J t l'i!?' 

«IWIo non c'erano altre vie 
d'uscita Anche il percorso 
è sembrato obbligato 
Quando I tifosi, sempre più 
preoccupati, sono andati 
«lai primo cittadino per 
chiedere di «cacciare im-

Rrota, un napoletano che ci 
l mandato in serie BV, lui, 

demlllano a denominazio
ne di origine controllata, si 
e precipitato negli uffici ro
mani del democristiani che 
contano. 

Sorjo «cesi in campo, in
somma, i big dell Irplnia 

•uccio 
De) lesto non poteva resta
re Insensibile ai guai dell'A
vellino calcio, Ciriaco De 
Mita, il presidente del Con
siglio « segretario nazionale 
della De, abituale frequen
tatore dello stadio «Parte. 
nio». Figuriamoci, poi, Il 
presidente del sedatori de
mocristiani, Nicola Manci
no, ejl capo della segreteria 
de, Giuseppe Gargara Co
me non risolvere la crisi fi
nanziaria della squadra di 
calcio che rappresenta una 
provincia da sempre feudo 
della De? 

In pochi giorni è stata for
mata una cordata di im
prenditori Irpini che affian
cheranno Calisto Tanzi, il 
Rroprietarlo della parmalat 

ell'operazione potrebbero 
intervenire anche il gruppo 
Fantoni e forse la Benetton 
I tifosi ci sperano, ma intan
to è sempre Impiota a gesti
re l'Avellino in giorni che 
sembrano decisivi per il fu
tura della squadra Pochi 

giorni fa è arrivato perfino II 
pignoramento dei beni del
la società, con i sigilli alla 
sede di via Capozzì E stata 
|a logiqa conseguenza del 
mancato pagamento dell Ir-
pei sugli stipendi dei calciar 
tori Per giunta negli ultimi 
mesi non sonavate neppu
re erogate le mensilità (cir
ca due miliardi) e il capita
no Colomba si è precipitato 
al box di Milanoliori persa-
pere cosa sta succedendo 

L'Avellino calcio, Insom
ma, fa acqua da tutte le par
ti E I tifosi sono convinti 
che quando arriverà Tanzi 
tutto sarà risolto «Abbiamo 
Ingoiato troppe amerezze, 
Prima la retrocessione in 9, 
poi la vergogna di vedere i 
sigilli alla sede sociale Sia
mo stanchi di Improta Per 
noi il calcio è troppo impor
tante, speriamo che Tanzi 
arrivi presto», dice Marcan
tonio Napolitano, il capo 
dei tifosi irpini 

Di Calisto Tanzi ad Avelli
no si parlò già due stagioni 
fa Poi tutto naufragò per le 
resistenze dei dirigenti pro
tempore, per I estrema pol
verizzazione del pacchetto 
azionari, per la particolare 
situazione in cut si era venu
ta intanto, a trovare la quo
ta di maggioranza Ne era 
detentore Antonio Sibilla, 
arrestato nel maxiblitz anti
camorra e attualmente in li

bertà provvisoria Successi
vamente lé'quote azionarle 
del padre-padrone dell'A
vellino furono liberale dai 
vincoli del tribunale e cedu
te a Elio Graziano, industria
le chimico, che divenne il 
nuovo arbitro dei destini 
calcistici avellinesi Per pa
co tempo, pero Poi, anche 
per lui arrivarono 1 guai giu
diziari Fuggi con l'elicotte
ro per evitare le manette e si 
convinse a cedere la leader
ship ad un suo uomo di fi
ducia, Franco Improta. 

Tanti ha stretto con I Irpl
nia rapporti d'altra natura 
Una fabbrica di prodotti 
dietetici è sorta nel «crate
re» del terremoto, fra Loni 
e Sant'Angelo dei Lombar
di E sempre più spesso il 
suo elicottero è atterrato 
nel giardino dell'amico per
sonale, Ciriaco De Mita, a 
Nusco I progetti di Tanzi 
sono ambiziosi Al suo fian
co vorrebbe Pierpaolo Ma
nno, l'attuale consigliere 
personale del presidente 
della Roma E di ten la noti
zia che - aspettando un 
nuovo padrone - Improta 
ha ingaggiato un allenatore 
per la stagione '88-89 sarà 
Enzo Ferrari, che sedeva 
sulla panchina della Triesti
na Si era fatto anche il no
me di Materazzi, ma l'ex mi
ster del Pisa, davanti al caos 
societario, ha detto no 

Lo scambio 
di favori 
tra calcio 
e Odeon tv 

Duecento miliardi ' 
Uarte del bluff per 
campioni inventati 

PAOLO CAHUO 

B B ROMA Punto e a capo 
Dopo Milanofiori e la baraon
da del calcio mercato rico
mincia l'avventura Per ora è 
un festival di sogni e speranze 
Nessuna delle società ammet
terà mal erron o omissioni È 
una recita scontata, che va in 
onda puntualmente ogni an
no, come certi classici nelle 
arene estive Belle e splen
denti d estate, spesso grige e 
disarticolate con i primi fred
di È 11 clichè del calcio d'esta
te, scollaciato, pettegolo, per
fino litigioso Una maniera co
me un'altra per restare sulla 
cresta dell'onda, anche a pal
lone fermo 

Dunque al palazzo di vetro 
di Milanofiori hanno tirato giù 
le saracinesche Nei saloni so
no ornasti gli Ultimi echi di 
trattative clamorose, di affari 
che difficilmente potranno es
sere constderatt tali, di cifre 
spaventose, che globalmente 
sfiorano i duecento miliardi 

Domani, dopo la pausa del 
week-end, si riprenderà dac
capo. nelle sedi più disparate, 
sfruttando le numerose ap
pendici e le uscite di sicurezza, 
offerte dal regolamento che 
praticamente non pone limlrj 
ad acquisti e cessioni, se non 
per una frangia ristretta e for
tunata di «mostri saeri» Ma 
che mercato è stato questo? 
Quello del terzo straniero e 
del campione Inventato SI, 
soprattutto del campione in
ventato, o meglio Ingigantito 
per scuotere gli eserciti asso
piti di tifosi in attesa. Una stra
tegia forzata in astenia di ma
teriale di prima qualità, A det
tar legge in questo mercato, 
grazie alle loro vertiginose 
quotazioni, conquistando l'o
scar del mercato, sono stati 
due giovani centrocampisti, 
Berti e Crippa, che in altri tem
pi ai sarebbero soltanto eleva
ti dalla mischia. Con loro, l'al
tro supermillardario è stato il 
libero Cravero, che al contra
rio degli altri due, non si è 
mosso da Torino. Sema di; 
mehticert Alessandro Bianchi 
e Rtatalli, per i quali Inter e 
Roma si »ono svenale, come 
fossero campioni affermati. 

gai Calisto Tanzi - grande amico di Ciriaco 
De Mila - nleverà l'Avellino Calcio che fu già 
di Sibilla e di Graziano? Sarà egli l'uomo del 
riscatto e del ritomo In serie A? Allo stato 
attuale, la poma eventualità pare assai più pro
babile della seconda, anche perché essa sta 
scritta, probabilmente, nei libri del destino 
Tanzi, con la sua Parmalat, non è nuovo a 
matrimoni con il mondo dello sport Era spon
sor - ad esempie - del Rea! Madrid, quando 
già si parlava di accordi Ira la sua tv (Odeon) e 

Snella (Telemontecatto) che fa capo a Rede 
lobo, quarto network al mondo che fa capo 

alla dinastia brasiliana dei Marinilo E stato 
sponsor In Formula 1 Si dirà, ma l'Avellino 
Calcio non è piccala cosa rispetto alle fura 
rosse del blasonatissimo club madrileno e al 
circo millantano della Formula 1?, E basta aver 
impiantato un azienda di merende in quel di 
Nusco per sentirei cosi attratti dall'lrpinia da 
correre come salvatore della squadra di cal
cio? E poi, non Ita, questo Tanzi, ben altri pro
blemi da risolvere con la Parmalat e Odeon tv? 

Tutto vero, soprattutto a cominciare dalla 
Parmalat e da Odeon tv La prima - oberata di 
debiti, si dice - sembrava Ce forse è ancora) in 
vendita, appetita da colossi multinazionali del 
settore La seconda - dopo innumerevoli tra
versie e un momentaneo parcheggio presso il 
costruttore Romagnoli - stenta tuttora a trova
re la tranquillità roligopolio Berlusconi lascia 
le bnciole a chi non ha (come la Fiat avrebbe) 
un bel cesto di miliardi e polenti sinergie da 
investire nell impresa E neppure l'ingresso (al 
50%) dell editore e costruttore marchigiano 
Longarìm nesce a far decollare Odeon come 

network che «edita» tv e giornali locali Non 
basta Di recente, su Odeon tv ha scaglialo i 
suoi fulmini Comunione e liberazione, che ha 
accusato l'emittente di tradire l'originaria vo
cazione democristiana e cattolica net via di 
qualche cortometraggio dedicato all'erotismo 
e collocato in seconda serata, roba delicata e 
da educande, in confronto ad altre ma per CI 
chi è amico di De Mita Tuttavia, non c'è da 
disperare Calisto Tanzi sta dimostrando molla, 
abilità nel trattare la vendita (sempre che ne 
abbia realmente l'intenzione) della Parmalat. 
Per la sua Odeon tv è stata escogitata una 
soluzione per la quale settori de sveranno bat
tendo con ardore assegnare «Ila Sipra (con
cessionaria della Rai) la raccolta pubblicitaria 
per {'emittente di Tanzi, con un minimo garan-
lito annuo attorno ai 100 miliardi Per Odeon 
tv sarebbe una bella boccata cVossigenp. Il 
meccanismo è complicato e lungo da spiegale 
ma basterà sapere che la Sipra sarebbe rrìntoi 
agevolata nella raccolta pubblicitaria per 
Ouoon tv se potesse usare con un certo margi
ne la politica degli sconti riservala agli i ra» 
zionisli della Rai Poiché il margine di sconti in 
questione lo decide la commissione di vigilan
za sulla to è qui e su questa qiiestione che De 
e Psi stanno litigando. Potrebbe sembrare stra
no ma forse da questa lite dipende anche la 
sorte della squadra 

Ad Avellino aspettano e sperano che Tanzi 
possa sistemare la partita Parmalat, che la Si
pra porti tanti spot alla sua Odeon tv, e che vi 
sia, dunque, questo Berlusconi del Sua - quan
tunque nato a Parma - che paghi i debiti del-
I Avellino Calcio e la nconduca m A 

Una ennesima prova della po
vertà calcistica nazionale, che 
ha finito per far salire nella hit 
parade personaggi inediti e la
tori di messaggi pedatori che 
non giustificano le km) super-
valutazioni (dieci miliardi Ber
ti, otto miliardi Crippa, nova 
miliardi Rizziteli!) Una cuna 
veramente pericolala, prova
cata dall'allargamento dell'e
sercito degli stranieri, che non 
ha minimamente patto Iran! 
al mercato e funzionato da 
calmiere, accentuando l'as
sottigliamento del prodotto 
nazionale, incapace di oflrtre 
un vasto campo di scelta, fi
nendo per trasformare In eroi, 
quelli che eroi non tono. Una 
volta si tacevano delle (omo 
per Paolo Rossi, per Pietro 
Paolo Virdis, per Paolo PuHd, 
per Ciccio Graziarli o Giancar
lo Anlognonl, per AltobeW • 
via dicendo. Tutti calciatori 
che garantivano gol oppure 
un calcio di un certo IMIto, 
Ora si è ridoni ad esaltare 
Crippa, Berti e Rtattelll, cal
ciale^ che In tempi non trop
po remoli, avrebbero tatto 
C soltanto del contomo. 

stto le pontbllttàdi scel
ta tono limitate e sono Inver
samente proporzioriall con la 
cupidigia del presidenti di te* 
ciett e dei direttori tportM, 
rxesunhntarmnte obbugali a 
inventare qualcosa che nsve-
gll la piazza, per gkisltiricare il 
toro ruolo e I loro sontuosi sti
pendi Tutto questo, in barba 
ai bilanci e al buonsenso. Ma 
ormai al calcio non Intelaila 
salvare nemmeno la taccia. I 
richiami ridicali del •pthnts» 
aduna sana gestione fanno 
parte di un canovaccio, rispol
verato ogni e«ute con l'inten
to di dimostrare, soltanto a 
parole, presenza e attenzione. 
Presto sentiremo I presidenti 
•raggile», lamentami ed ele
mosinare nuove trjvventlbnl, 
mutui e altri battelli, LI cosa 
triste è che saranno stcottadj, 
poi accontentati, in modoff 
r^erspenc^re altra clfmloB, 
come * accaduto coti Beruè 

campi™ d'Europa, e^poot, 
meno di Maradona.. '<*i 

lab 

'• A Ischia in vacanza tanti calciatori, tra abbronzatura, mondanità 
e giornalisti (con la testa a Milanofiori) 

Mare e night, le ferie che fatica Azeglio Vicini in posizione di reta» 

Calciatori sotto l'ombrellone, un tuffo ih mare o in 
piscina, una partita a tennis e una frettolosa lettura 
eli quotidiani rigorosamente sportivi E, fino all'al
tro giorno, tutti pronti a scattare ad ogni telefonata 
per sapere di eventuali trattative di mercato che li 
coinvolgesse. A Ischia, eccoli puntuali per l'ormai 
consueto Meeting-Estate. Garella e Corredini assie
me a «monumenti» come Platini e Krol... 

LORETTA SILVI 
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Xlill e signorini in «versione najurnn 

t B GASAMICCIOLA II co 
cktail è quello giusto mare 
sole terme il tutto condito da 
locali esclusivi discoteche già 
affollatissime e raffinati piano-
bar Le vacanze del calciatori 
non sono poi cosi diverse da 
quelle dei loro coetanei e for
se per questo da ormai sette 
anni, una delle località prefe 
nte è Ischia dove puntualmen
te si scatena il Meeting Estate 

Il calcio mercato passa sot
to gli ombrelloni i calciatori si 
scambiano giornali sportivi, i 
telefoni squillano nelle esclu
sive suites Incocciati, che qui 
ha avuto un gran successo co 
me cantante, per un giorno ha 
tenuto il muso Sognava di ri
manere In serie A dopo aver 
saputo di dover lasciare I Em
poli e invece gli hanno detto 

di accomodarsi a Genova sot
to il gnlone «Va bene lo stes
so - ha commentato poi - ora 
pensiamo alle vacanze Sono 
un single, qui ad Ischia sono 
con mio fratello Cosa faccia
mo? Niente di speciale corse 
in motoscafo con Ennca Bo-
naccorti e suo manto, che so
no simpaticissimi, gare di can
to con Silvia Annicchianco, 
ma soprattutto ci riposiamo» 
Il granata Gnttl ha vissuto le 
ore più difficili propno qui ad 
Ischia «Pnma mi avevano di
chiarato incedibile poi mi di 
cono di andare a Milanofjon 
perché ero sul mercato e alla 
fine, resto al Toro», racconta 
tqrse Immaginando la verità 
La sua vicenda infatti è legata 
a doppio filo alla trattativa 
Crippa Se il Toro avesse tenu 
to il preziosissimo «enfant 

prodige» oggi certamente 
Gnttl sarebbe di un altra squa 
dra 

Tra i più scatenati delta 
combriccola è Gianluca SI-
gnonni La telefonata decisiva 
I ha ricevuta anche lui al Regi
na Isabella, dall altra parte del 
filo Pier Paolo Marino «Resti 
alla Roma, non preoccuparti, 
buone vacanze» Ubero e fell 
ce dunqueanchese«AGeno 
va sarei andato volentien» 
commenta prima di muffarsi 
nelle battaglie acquatiche 

Vacanze con sornso per il 
neonapoletano Giancarlo 
Corradini il più festeggiato 
Fanghi, tanto sole e per man 
tenersi in allenamento tennis 
Calcetto (dove si e rivelato un 
ottimo portiere) e discole 
ca Quando lo hanno chiama 
to^ul palco, qualche ragazza 

ha urlato «Sei bello, verro a 
vedere il Napoli ogni domeni
ca» La cosa può consolare 
Ferlaino 

Abitui di Ischia, Claudio 
Garella neanche quest'anno 
ha voluto rinunciare alle vec
chie abitudini «Una vacanza 
tranquilla - spiega la signora 
Laura - adatta per le bambi
ne» Della sua nuova destina
zione Pescara Garella dice di 
non sapere nulla «Sono di
sponibile ad accettare qual 
siasi squadra di sene A Non 
debbo chiedere scusa a nes 
suno né sentirmi in colpa per 
ciò che e successo La multa? 
Non ne voglio parlare» 

Per un giorno si è fatto ve 
dere anche Michel Platini giù 
sto il tempo per battere di mi
sura Grilli al torneo di tennis 
«Se avessi voluto non avrebbe 

fatto un punto», ha commen
tato «le roi», un pò di pancet
ta ma solito fascinai Una sera
ta in discoteca («ma è Platini», 
chiedeva un ragazzino all'u
scita del locale guardando il 
francese arrampicarsi su un 
oleandro per appuntarsi un 
fiore ali occhiello) poi se ne è 
tornato in Francia 

Si rivede anche Rudy Krol 
allacciato ad una francesina 
conosciuta in Costa Azzurra, il 
«divino» ostenta fisico Uratissi-
rno e giudizi severi «Il Napoli 
ha sbagliato a non affidarsi ad 
un esperto di mercato intema
zionale», dice infatti riferen
dosi alla trattativa Vanenburg 
Lo si è visto giocare a calcet
to quando è uscito dall area, 
testa alta ed indice puntato un 
collega ha detto «Ma l'Inter 
non ha bisogno di un libero?» 

Ma qui a Casarrdcciola cai. 
cello e tennis non som tara 
un passatempo rilassante. 
Propno ieri si è conclusa la 
sesta edizione del torneo In
temazionale di tennis per cal
ciatori professionisti Master 
Regina Isabella, Ha vinto 
Claudio Garella, battendo in 
finale Angelo Alessio La ma
nifestazione che fa parte del 
settimo Meeting Estate ha ri
scosso un gran successo di 
pubblico tra le sfide più ag
guerrite quelle tra Michel Pia-
Unì e il torinista ditti e il terzi
no del Barcellona Julio Alber
to e il «vecchio» Claudio Sala, 
Parallelamente si è svolto il II 
torneo di tennis per giornalisti 
In Itatela! In finale Scantgatta 
della «Nazione» ha battuto II 
cronista televisivo Clan Piero 
Galeazzl 

18 l'Unità 
Lunedì 
11 luglio 1988 


